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Si chiude una prima settimana di incontri e di consultazioni 

Equo canone: ora il confronto 
con circoscrizioni e partiti 

e • 

Gli amministratori hanno discusso con sindacati, costruttori e Sunia - Apprez
zamenti e qualche critica per l'allargamento del centro storico- Che dice la DC? 

Intervento di Petroselli all'attivo sulla sanità 

Occorre un rapporto 
nuovo tra governo 
centrale e Regione 

Un attivo straordinario de-

?:11 ospedalieri comunisti bl è 
enuto Ieri sera nel teatro 

della Federazione. Il dibatti
to — di cui riferiremo ampia
mente nei prossimi giorni — 
è stato introdotto da una re
lazione di Giorgio Fusco, re
sponsabile sanità della Fede
razione. e concluso dal com
pagno Luigi Petroselli, segre
tario regionale e membro del
la direzione del PCI. Petio 
selli, tra l'altro, ha osservato 
che la bocciatura da parte 
del governo della legge re
gionale istitutiva dell'Ente 
Roma Centro, cosi come 11 
boicottaggio sistematico della 
vita degli enti «là costituiti 
operata dal comitato di con
trollo presieduto dal de Vi-
talone. costituiscono un fat
to gravissimo e pongono un 
problema nodale per la vita 
della Regione Lazio. Un nodo 
che chiama in causa la leal
tà dei rapporti tra le forze 
politiche democratiche e tra 
governo centrale e la Regione. 

Si tratta infatti di una 
questione — ha detto ancora 
Petroselli — che non potrà 
non esercitare un ruolo rile
vante in sede di elezione del
la presidenza del consiglio 
della Pisana. La nostra pò 
aizione è chiara e nota: noi 
riconfermiamo la validità del
l'intesa istituzionale che ri
mane un fatto positivo se 
correttamente interpretata 
come rapporto ti a le forze 
politiche in una determinata 
fase politica. L'intesa come 
documento quindi non è in 
discussione. La questione che 
si pone è invece relativa al 
tipo di rapporto tra la mag
gioranza e il più grande par
tito di opposizione di fronte 
ai problemi che si pongono 
con urgenza di fronte alla so-

DOMANI ATTIVO 
CON OCCHETTO 
SULLA SCUOLA 

« Rinnovare, per salvare 
la scuola: lotta e impe
gno dei comunisti ». E' il 
tema dell'attivo che si ter
rà domani, alle 17.30 al 
teatro della Federazione. 
La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Corrado Morgia. del comi
tato direttivo della fede
razione. Le conclusioni sa
ranno tratte dal compa
gno Occhetto. della Dire
zione del partito. 

cletà. Non è automatico quin
di che. confermata l'intesa, 
il presidente debba di nuo 
vo essere democristiano. 

Noi vogliamo rafforzare e 
sviluppare l'intesa — ha pre
cisato Petroselli — tenendo 
presente che rispetto a un 
anno fa ci sono delle novità 
politiche di cui occorre tener 
conto. E le novità politiche 
sono costituite principalmen
te da una maggioranza di 
governo nazionale nuova e 
dal peso dei programmi re
gionali che le forze dell'in
tesa si trovano dinanzi. E c'è 
da considerare che permane 
nel Paese e nella Regione 
una situazione di emergenza 
alla quale iar fronte. Come 
dimostra tra l'altro l'atroce 
assassinio dell'Alberone al 
quale la città di Roma ha 
dato immediata e civile ri
sposta. 

> Dunque una questione de
cisiva diviene 11 modo con 
cui il governo nazionale si 
atteggia nei confronti della 
Regione e il modo in cui il 
comitato di controllo inter
preta la sua funzione. Si trat
ta di argomenti che non pos
sono non avere influenza 
chiara e diretta sul governo 
regionale. Di fronte allo sfor
zo che continua a venir eser
citato dalle energie positive 
per uscire dalla crisi, la Re
gione ha bisogno di un uf
ficio di presidenza che per 
il suo carattere unitario (e 
noi ci auguriamo che sia il 
più largo possibile), per la 
sua autorità e soprattutto per 
la sua volontà politica, sia 
in grado con coerenza — pur 
nel rispetto delle funzioni 
delle diverse istituzioni del
lo Stato — di difendere l'au
tonomia e la capacità realiz
zatrice dell'assemblea. 

La DC è in grado di ga
rantire questa politica? E' in 
grado di concorrere insieme 
alle forze della maggioranza 
a correggere le distorsioni e 
le contraddizioni che finisco
no con il paralizzare la Re
gione? — si è chiesto Petro
selli concludendo —. E* su 
queste direttrici che il PCI 
— in stretta collaborazione 
con i compagni socialisti e 
gli altri partiti della maggio
ranza — si muoverà e incal
zerà la Democrazio cristiana. 
sulla linea di una politica 
unitaria che abbiamo e che 
vogliamo continuare ad ave
re fino in fondo, da forza 
veramente trasformatrice e 
rinnovatrice, quale siamo. 

La giunta capitolina chiude 
questa settimana di consulta
zioni sull'equo canone con 
una messe (anche se parzia
le) di giudizi, raccolta nel 
corso di una fitta serie di 
incontri. Le proposte degli 
amministratori per la divisio
ne In zone, illustrate alla 
stampa lunedi scorso, sono 
state discusse sinora con le 
organizzazioni sindacali, col 
costruttori, con le organizza
zioni degli inquilini ed il di
battito si e aperto anche all' 
interno della commissione 
consiliare all'urbanistica. Non 
è certo semplice trarre un 
biluncio visto che un po' tutti 
gli interlocutori hanno espres
so sinora solo « pruni » giu
dizi, risei vandosi di precisa
re il loro parere accompa
gnandolo anche da proposte 
tutte ancoia da precisare. Al
cune posizioni, poi, debbono 
ancora essere espresse: è il 
caso delle circoscrizioni, che 
saranno consultate a partire 
da lunedi, è il caso anche 
delle forze politiche di mino
ranza. prime fra tutte la DC 
che fino ad oggi nella com
missione urbanistica si è pro
nunciata solo per bocca del 
consigliere Filippi, 

Pur frammentariamente, 
però, un bilancio si può cer
care di trarre. Il giudizio e-
spresso è sostanzialmente di 

Eletta 
ad Àprilia 
la giunta 
comunale 

Apnlia ha finalmente 
una nuova amministrazio
ne. La crisi del Comune è 
durata cinque mesi. La 
nuova giunta è composta 
da PCI. PSI, PSDI e PRI. 
Alla vecchia maggioranza 
si aggiunge cosi anche 
l'apporto a pieno titolo 
dei repubblicani. Sindaco 
è stato confermato il com
pagno Berghl. 

« Con l'elezione della 
nuova giunta si e conclu
so — ha dichiarato il 
compagno Sabino Vona. 
segretario della Federazio
ne di Latina — un Impe
gnativo confronto tra le 
forze politiche, che ha as-
suto anche toni aspri e 
per molti versi difficili. La 
tenace azione del nostro 
partito, la ricerca costan
te dell'intesa e della colla
borazione hanno permesso 
di dare un governo unita
rio e organico alla città. 
Ora il banco di prova è 
l'attuazione del program
ma: il rispetto delle prio
rità. la soluzione del pro
blema delle borgate, il fun
zionamento concreto di 
tutti gli strumenti di par
tecipazione democratica ». 

apprezzamento per 11 lavoro 
compiuto dalla giunta, e per 
il metodo della più larga con
sultazione da essa adottato 
prima che decisioni di tale 
importanza per la città diven
gano realmente operative. 
Non mancano certo le posizio
ni critiche, le riserve su al
cuni aspetti. Il Sunia, il sin
dacato inquilini, ad esempio 
ha ritenuto eccessivamente 
dilatati i confini tracciati per 
il centro storico (che secondo 
la propasta degli assessori 
comprende circa il 14 per cen
to del romani, quasi il doppio 
della popolazione dei 22 rioni 
storici). Il sindacato inquili
ni punta ad un restringimento 
« ragionato » di questa fascia 
che è quella dove più alto 
e il coeliiciente moltiplicati
vo dell'equo canone, poiché 
teme la possibilità di spinte 
ad un innalzamento della ren
dita di posizione e l'avvio di 
risfutturazioni non sempre 
pienamente controllate. 

Sindacati e imprenditori 
hanno invece puntato la loio 

attenzione soprattutto al rilan
cio dell'attività produttiva nel 
campo delle costruzioni. Se 
non si costruiscono case eco
nomiche popolari, se non si 
risponde al bisogno di alloggi 
espresso dalla città e In par
ticolare dai ceti più bassi — 
ha detto la Federazione CGIL-
CISLUIL — anche l'equo ca
none può dimostra i-si un'arma 
spuntata. 

Quel poco che si conosce 
della posizione de (ovvero ciò 
che Filippi ha dichiarato al 
giornali parlando a nome pro
prio) sembra avere invece un 
segno ben diverso: in prati
ca si chiede un ampliamento 
della zona intermedia a dan
no della periferia (un aumen
to del monte fitti a tutto van
taggio della proprietà contro 
l'inquilinttto) e la collocazione 
delle borgate in zona agricola. 
Quest'ultima proposta sembra 
voler « cavalcare » 11 possi
bile malcontento di chi in bor
gata vive come inquilino. Vo
gliamo solo notare che fino 
a quando le borgate non sa
ranno risanate, in esse si ap
plicherà il coefficiente di de
grado, ovvero 0,90, che è su
periore solo dello 0,05 per 
cento a quello per le zone 
agricole. Insomma se econo
micamente una simile propo
sta sposta di poco o nulla. 
politicamente essa sembra 
contraddire la volontà (e-
spressa si ricordi anche dal
la DC) di risanare le borgate 
di farne del veri e propri 
quartieri dotandole di tutti 1 • 
servizi, di saldare la « città 
abusiva » al resto di Roma. 
Una contraddizione che do
vrebbe preoccupare tutti gli 
abitanti delle borgate. 

La fase delle consultazioni 
conoscerà un'altra settimana 
Impegnativa: si tratta — co
me la giunta ha sempre det
to — di un confronto reale, 
non formale, capace quindi 
di cambiare 11 dove c'è da 
cambiare, se questo è neces
sario. 

Costruita nel dopoguerra la linea Orte-Ci vita vecchia è interrotta da 17 anni 
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Il principio che giuda la programmazio
ne regionale è di privilegiare il trasporto 
su ferrovia rispetto a quello su gomma. 

Verranno istituite, in tal modo (in alcuni 
casi è già sato realizrao) grandi direttrei 
di traffico costituite da linee ferroviarie 
sulle qual debbono convergere, in una 
serie di « nodi », le linee automobilistiche. 
L'obiettivo è la creazione di un unico ed 
efficiente sistema integrato bus treno che 
avrà i vantaggi della economicità e della 
velocità, senza perdere però quello della 
capillarità dei collegamenti. 

Altro obiettivo è anche quello di riequi-

librare l'attuale assetto viario e ferro-
vario della regione accentrato in modo 
caotico e dispotico nel nodo di Roma. 

Nel grafico qui sopra sono indicati 
con i numeri i principali nodi di inter
scambio ferrovia-bus previsti dal piano re
gionale dei trasporti. Interventi sulle fer
rovie e sulle strade hanno lo scopo evi
dente di realizzare assi di collegamento 
trasversali a nord e a sud di Roma. Alla 
periferia della città sono previsti, come 
è noto, altri nodi di interscambio che 
andranno ad integrare i trasporti extra 
urbani con quelli urbani. 

Un sistema di «nodi» 
anche per le merci ? 

Trasporti efficienti- per 
chi? Non solo per 1 pas
seggeri. rispondono alla 
FISTCGIL. Un piano re
gionale che si rispetti deve 
pensare infatti anche a una 
nuova e più razionale orga
nizzazione del trasporto del
le merci. E' proprio questo 
settore che i sindacati vo
gliono valorizzare, attuando 
le scelte adottate dallo stes
so programma regionale del 
'76. Che cosa significhi, in 
termini di costi e di spre
chi. l'attuale sistema di tra
sporti su gomma imperan
te nel nostro paese e nella 
nostra regione è noto a tut
ti. L'occasione della prossi
ma conferenza regionale sul 
trasporti sarà quindi buo
na — affermano alla FIST
CGIL — per collegare fi
nalmente 1 temi della pro
duzione, della programma
zione economica a quelli del
la distribuzione e. appunto, 
quelli dell'economicità e del
la razionalità dei trasporti 
delle merci. 

L'asse portante di una po

litica nuova, anche a livel
lo regionale, del trasporto 
merci dovrà basarsi — af
ferma In FIST — su una 
maggiore utilizzazione del
le ferrovie e sulla raziona
lizzazione del sistema dei 
trasporti su gomma. Quali 
le funzioni della Regione in 
questo campo? Ecco le pro
poste della FISTCGIL. 

La Regione dovrà fornire 
anzitutto indicazioni precise 
sulla dimensione e la loca
lizzazione delle necessarie 
infrastrutture. In questo 
quadro si colloca il proble
ma del Terminal F.S. di Po-
mezia e del progettato cen
tro di Orte (oltre all'im
pianto romano). Per quan
to riguarda le ferrovie, si 
tratta di attrezzare lo scalo 
Roma-Smistamento alle esi
genze di un trasporto merci 
a lunga distanza servendo 
sì dello scalo di S. Severa 
come « polmone » per Ro
ma e Civitavecchia, nonché 
di studiare l'utilizzazione di 
ferrovie secondarie per per
corsi alternativi delle mer-

JÌ. In particolaie. nel La 
zio. la Roma-Cassino, la Ro
ma Viterbo, la Roma-Pesca
ra. l'uscita ferroviaria a 
nord del porto di Civitavec
chia, la Civitavecchia-Viter
bo Orte (da ripristinare, 
appunto, nel tratto, Civita-
vecchia-Capranica). SI trat
ta inoltre di realizzare al
lacciamenti stradali e fer
roviari con il previsto auto
porto di Orte. 

Un argomento a parte, ma 
davvero non secondario, ri
guarda poi. secondo la FIST
CGIL. l'attuazione di un 
progetto di intervento pub
blico nel settore del traspor
to merci su gomma con il 
fine di realizzare, anche fa
vorendo l'associazionismo, 
l'eliminazione di sprechi e 
parassitismi (su cui lucra
no gli spedizionieri privati). 
Altre proposte della FIST 
riguardano 1 problemi an
ch'essi collegati al sistema 
generale dei trasporti regio
nali dei porti, degli aero
porti e della valorizzazione 
della viabilità minore. 

Conviene far 
rivivere 

la ferrovia 
dimenticata? 

Del problema si discuterà alla prossi
ma conferenza regionale sui trasporti 

Dalla linea dell'Adi iati-
co, a Terni, a Orte, a Ca-
pranica: i binari, almeno 
quelli utilizzabili, si ferma
no qui nel centro del viter
bese. Per arrivare a Civi
tavecchia mancano pochi 
chilometri, 48 per la pre
cisione. eppure la linea. 
costruita nel dopoguerra, 
è Interrotta da diciassette 
anni. Nel '61 una frana 
fece smottare sei chilo
metri di strada ferrata e 
da allora non si è fatto 
più nulla per riattivarla 
Proposta e richieste per 
il suo ripristino, per la 
verità, non sono manca
te nel corso di questi an
ni. e si sono infittite no 
gli ultimi tempi, da quan
do. almeno, si è « scoper
to » che il collegamento 
completo Terni Civitavec 
chia su strada ferrata co 
stituirebe un'infrastruttu
ra di fondamentale impor
tanza per tutta la zona 

Tanfè: a t ut foggi mi
gliaia di tonnellate di mer
ci provenienti da Terni e 
dirette al porto di Civita 
vecchia deblwno. in bar
ba a ogni criterio di eco
nomicità, passare per Ro 
ma. Da solo l'interesse 
dell'area di Terni sarebbe 
un argomento sufficiente 
a far passare il progetto 
(già approntato dalle FS) 
per la riattivazione della 
Civitavecchia - Capranica. 
ma a questo si sono ag
giunti negli ultimi tempi 
anche altre valutazioni. 
che riguardano da "Icino 
11 programmato decollo 
economico e industriale 
dell'alto Lazio. Se ne è 
parlato al secondo con
vegno di produzione dei 
trasporti organizzato a Ci
vitavecchia nei giorni 
scorsi dal PCI. ne han
no parlato in un'interro 
gazione a Palazzo Mada
ma alcuni senatori comu
nisti e se ne discuterà, in
fine. all'ormai prossima 
conferenza regionale dei 
trasporti, come ha affer
mato due giorni fa lo stes
so assessore Di Segni. 

Perché dunque riattiva
re la linea? Le ragioni 
sono molte, e difficilmen
te contestabili nel merito. 
Vediamone alcune: la pri
ma è la funzione e il ruo
lo che dovrà avere Civi
tavecchia e il suo porto 
nel progetto di sviluppo 
comprensoriale e dell'iute 
ra regione. Basti pensare 
al fatto che con la co
struzione. In programma. 
delle centrali elettriche e 
di quella nucleare a Mon 
talto. il porto laziale di
venterà 11 maggiore cen

tro di produzione di ener
gia dell'Italia e uno del 
più importanti d'Europa. 
Porto e sistema di traspor
ti e di collegamenti dovrà 
essere necessariamente un 
capitolo fondamentale del 
decollo di Civitavecchia. 

In secondo luogo la cit
tà, per la sua posizione 
geografica è il naturale 
punto di riferimento del
le tre regioni che fanno 
corona al Lazio e cioè 1' 
Umbria, le Marche e, ol
tre il mare, la Sardegna. 
Lo stesso sviluppo indu
striale dell'alto Lazio pro
grammato dalla Regione 
non può prescindere (ve
di l'esemplo delle « cat
tedrali ne! deserto » del 
sud) da trasporti econo
mici e veloci. Perché, que
sto è il punto, trasporta
re merci in ferrovia è 5 
volte più economico che 
portarle su ruote. Vale per 
tutti il caso dì Terni, che. 
appunto, invia a Civita
vecchia oltre il 90ró del
l'intera produzione di mer
ci della zona, acciaierie 
comprese. Che casa signi
fichi per Terni il ripristi
no della Civitavecchia Ca
pranica è. dunque, facil
mente intuibile. 

Se sono chiari i motivi 
che portano a riattivare 
la linea. 1 problemi e le 
difficoltà per la realizza
zione del progetto non so
no di poco conto. I casti. 
anzitutto. I pareri a que
sto proposito non sono uni
voci. ma è certo che la 
riattivazione comportereb
be una spssa non inferio
re ai venti miliardi anzi 
30 come ha chiesto la 
stessa commissione tra
sporti della Camera. La ci
fra non appare elevata. 
tuttavia, se si considera 
che bisognerà provvedere 
all'elettrificazione e alla 
modifica di alcuni tratti 
del percorso. Prima del 
'61 infatti la linea era per
corsa soltanto da treni 
passeggeri. Nel futuro. In
vece. 1 binari serviranno. 
tra le altre cose, a porta
re migliala di tonnellate 
di merci e vagoni-cori raf
fi ers che male si adattano 
all'attuale pendenza e al
le curve del percorso. 

Un argomento di chi ha 
osteggiato da sempre la 
riattivazione della linea è 
il fatto che questa po-
trehl>e costituire un dop
pione con la superstrada 
parallela (la trasversale 
nord) già In via di attua
zione. Ma. anche in que
sto caso, i tempi gioche
rebbero a favore della li
nea ferrata. 

MOBILI NUOVI 
all'ASTA 

a l Magazzino delle Aste 
Unica sede autorizzata dalla Camsra di Commercio • P.S. - ROMA 

REALIZZI PER INDUSTRIE E VENDITA CONTO TERZI 
SENZA GIOCHI DI PAROLE QUESTI SONO I PREZZI, I PREZZI 
GIÀ' PERIZIATI NON SONO SOGGETTI NE' AD AUMENTI NE' 
A SCONTI. ESEMPI: 

Prezzi 
Valore periziati 

di fabbrica senza 
aumenti 

CAMERE da letto stag. classiche complete 1.100.000 590.000 
CAMERE sene 2000. Armadio stagionale 
6 - f 6 con luci psichedeliche a giro letto . 1.150.000 590.000 
CAMERE tradizionali in noce massello sta
gionali complete 1.900.000 790.000 
CAMERETTE da bambino complete . . . 890.000 330.000 
ARMADI stagionali 2-6 arte 140.000 70.000 
ARMADI veneziani antichizzali 2-6 ante . 240.000 96.000 
SOGGIORNO vero frassino componibil i con 
tavolo rotondo più 4 sedie 790.000 490.000 
SOGGIORNI provenzali noce massello . . 950.000 490.000 
SALA PRANZO ultra moderna completa . . 1.100.000 530.000 
SALOTTI vera pelle vitello antichizzata: d i 
vano 3 posti più 2 poltrone 1.400.000 490.000 
SALOTTI letto tutti tessuti completi . . . 390.000 190.000 
SALOTTI Luigi XV 6 pezzi vera noce . . 1.800.000 690.000 
SALOTTI ietto componibil i 890.000 390.000 
SALOTTI componibil i angolo con letto . . 950.000 490.000 
POLTRONE comodissime 75.000 32.000 
BAR angolo e rettangolare 650.000 285.000 
MATERASSI 190x80 a molle 38.000 25.000 
INGRESSI completi 290.000 120.000 
QUADRI a ol io 39.000 3.400 
LUMI ceramica e cristallo 90.000 18.000 
TV 26" Secam Pai 12 canali 750.000 390.000 
CONSOLLE stereo 8 1.250.000 590.000 
PELLI di bue intere 160.000 70.000 
COPERTE visone Lapin 180.000 80.000 
TAPPETI t ipo persiano pura lana 2x3 . . 350.000 120.000 
IETTI ottone grandi f irme 1.200.000 320.000 

TRASPORTO GRATIS DIRITTO D'ASTA 12% 
Aperto solo pomeriggio ore 15,30-20,30 - Sabato aperto tutto 
il giorno. ROMA - Via Bravelta 112 (quartiere Aurelio) bus 98 

100 letti in ottona 
ucidi o bruniti a scelta 
cadauno L. 320 000 periziato. 

Salotto con o senza letto. 
Vera pelle vitello completo 

come foto periziato a L. 590 000 

Camera da letto 
per scapolo e ragazzi 
completa come foto. 
periziata a L 330.000. 

Camera moderna in 
palissandro come foto, 
periziata a L. 590.000. 

Camera da letto 
stile 800 intagli in noce 

completa come foto, 
periziata a L. 790.000. 

Soggiorno moderno con luci incorporate complete 
di tavolo rotondo allungabile + 6 sedie, peritiate 
a L. 590.000 come foto. 

150 salotti 
componibili 

come foto 
tessuti a scelta 

pregiati 
con o senza letto. 

Periziati a 
L. 390.000 

Soggiorno componibile in frassino 
completo di tavolo allungabile 
+ 4 sedie. Periiiato L. 590000 

50 modelli letti ottone firmati 
come foto da L. 490.000 periziato. 

Soggiorno classico Provenzale 
in noce completo di tavolo 
allungabile + 6 sedie 
periziato a L. 490.000. 

Ingressi in frassino completi corno 
Periziati a L. 190.000 


